
 

  

 

 

 

 + Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la 

mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 

Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno 

e nessuno le strapperà dalla mia mano. 

Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e 

nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il 

Padre siamo una cosa sola». 

                          CUSTODITI NELLA FEDE 
Uno dei motivi principali di difficoltà a comprendere il capitolo 10 del 

vangelo di Giovanni è che non riusciamo a penetrare nella dimensione profonda e 

affettiva che queste immagini evocano perché sono, per la maggior parte di noi, fuori 

dal nostro vissuto ordinario. Gesù, invece, proprio da questo vissuto concreto 

prendeva spunto per dire il rapporto fra pecore e pastore, e le sue conseguenze. 

Le affermazioni di Gesù e lo scandalo dei Giudei 

L’immagine del pastore non è inedita nella Bibbia. Si ricordi il profeta Ezechiele (cf 

Ez 34). Sommando le due cose: Gesù dice di essere lui il buon Pastore, compimento 

delle promesse dei profeti dell’Antico Testamento, che, in un rapporto di reciproco 

amore, conduce il gregge alla vita. 

Nella prima parte del capitolo 10 del vangelo di Giovanni, Gesù, a partire dalla 

similitudine del pastore e da quelle a essa collegate, aveva già detto cose scandalose. 

Tutto ciò aveva provocato dissenso e ostilità negli uditori. 

Finalmente gli viene rivolta la domanda cruciale: «Se tu sei il Cristo, dillo a noi 

apertamente» (Gv 10,24). Domanda che rivela il vero nocciolo del problema: la fede. 

La fede ci rende gregge di Gesù, immette in quel rapporto intimo di conoscenza 

reciproca resa dalle parole (cf Gv 10,27). La fede instaura il rapporto di reciproca 

appartenenza affettiva ed effettiva fra noi e Gesù. La fede consente a Dio di donare la 

vita eterna a chi crede, e al credente di non porre ostacoli a ricevere il dono. 

La reciproca appartenenza generata dalla fede è sicura e affidabile, perché le pecore 

del gregge «non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano» (Gv 

10,28). La «mano» significa la potenza di Dio che si dispiega per la salvezza 

dell’uomo. È la mano di Dio (cf Gv 10,29), e perciò quella con cui agisce Gesù, è la 



stessa potenza di Dio (cf Gv 10,28). 

Qui si giunge al centro teologico del brano. «Io e il Padre siamo una cosa sola» (Gv 

10,30). L’affermazione di Gesù è insostenibile per i Giudei, lo accusano di blasfemia, 

e tentano di lapidarlo (cf Gv 10,31). 

La fede operativa di Paolo e Barnaba 

Nella potenza del Padre e nell’appartenere a Gesù sta la ragione della nostra 

sicurezza di fronte al pericolo. Solo questo senso di affidamento genera la solidità 

interiore che rende capaci di essere creativamente fedeli al Signore. 

Quando Paolo e Barnaba entrano nella sinagoga di Antiochia, dopo esservi stati pure 

invitati, ricevono un’accoglienza avversa a causa della gelosia dei Giudei. Avrebbero 

potuto legittimamente spaventarsi. Per l’ostilità; perché erano ad Antiochia, una 

grande città che aveva già avuto un primo contatto con il cristianesimo, ma che 

rimaneva prevalentemente una città pagana. Paolo e Barnaba erano cacciati dalla 

sinagoga, l’unica presunta isola di sicurezza. Avrebbero potuto spaventarsi e invece 

reagiscono con fedeltà creativa di fronte all’ostacolo. Dopo aver annunciato il 

Vangelo ai loro connazionali, decidono di rivolgere il loro annuncio anche ai pagani. 

Lo fanno per fedeltà alla Parola di Dio (cf At 13,47). Luca cita Is 49,6, versetto che 

aveva già citato implicitamente per parlare di Gesù (Lc 2,32). 

Accogliere le sfide del Vangelo 

Cristo è il modello della Chiesa, non solo per il suo comportamento etico (troppo 

poco!), ma per la sua intera vicenda. La Chiesa modella il suo agire, la sua missione, 

in costante riferimento normativo a Cristo. Come Gesù, dopo la sua omelia nella 

sinagoga di Nazareth (cf Lc 4), era stato aggredito e andandosene cominciò a 

predicare per tutta la Palestina, così Paolo e Barnaba, rifiutati, trovano altri luoghi 

(fisici e culturali) a cui rivolgersi. 

Qui sta l’interrogazione finale delle letture di oggi. Se siamo sicuri della protezione di 

Dio, se siamo, almeno nell’intenzione, fedeli alla Parola, perché si registra tanta 

perdita di creatività, tanta stanchezza a pensare e affrontare nuove sfide per 

l’annuncio del Vangelo? Perché da anni ripetiamo le stesse azioni senza l’entusiasmo 

di intraprendere nuove strade? Perché abbiamo perso lo slancio giovanile e la 

creatività fedele e coraggiosa della Chiesa apostolica? Pensiamo forse che Antiochia 

fosse meno problematica e sfidante dei panorami culturali e sociali di oggi? 

        Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 8 Festa della Mamma e di preghiera per le Vocazioni 

alle 12.15 Battesimo di Baseotto Sofia, Cossalter Nina, Quarta 
Gabriele, Rinaldo Mattia, Russo Samuele Mattia, Sacchetto Ginevra, 
Zorzetto Alice. A Conscio c’è la Prima Comunione! 

 Domenica alle 16.00 in Auditorium PREMIO LETTERARIO 
 Martedì alle 20.00 S. Messa in via Angeli a Bonisiolo  
 Giovedì c’è l’Adorazione Eucaristica fino alle 20.15. Segnaliamo alle 

20.30 in Chiesa a Conscio Fr. Moreno: Lc 16,6-9 PRENDERSI CURA: 
un ministero per tutti! 

 Giovedì incontro terza media  



 
 Venerdì alle 20.45 animatori Grest 
 Domenica 15 Gruppo Famiglie Junior. Vendita torte in favore di Africa 

Mission. Giornata del Sostegno Economico della Chiesa Cattolica 
 

 La data del Grest 2022. Sarà dal 20 giugno al 1° luglio. Gli animatori 
lunedì sera alle 20.45 Preiscrizioni on-line fino al 15 maggio.  

 Il 21 e 22 Maggio Celebrazioni delle Prime Comunioni a Casale 
 Il 24 Maggio alle 20.00 con la presenza dell’UNITALSI ci sarà il 

pellegrinaggio a partire dalla Casa di Riposo Cosulich fino al santuario 
di Bonisiolo, con la S. Messa alle 20.30 
 

 Il 21 Maggio alle 20.30 nella Chiesa di S. Francesco a Treviso la 
veglia delle vocazioni e invio in missione di don Riccardo De Biasi. 
 

 Il 28 Maggio a Padova sarà ordinato sacerdote don Cristiano Vanin e 
il 29 celebrerà la prima Messa a Conscio alle 16.30. Mentre il 7 
Maggio a Treviso è stato ordinato presbitero don Carlo Breda e 
diacono don Amos Patarini. Accompagniamoli tutti con la nostra 
preghiera! 
 

Ricordiamo: 
 In chiesa siamo a pieni posti: igienizzare sempre le mani e la 

mascherina obbligatoria fino al 15 giugno! 
 Proseguono le Messe per i vari capitelli. Anche nella Preghiera del S. 

Rosario invochiamo la Pace! 
 Dal 16 Maggio iniziano i lavori di restauro dell’Organo Merlini da parte 

della ditta Legros di Verona 
 Battesimi comunitari: 29 Maggio a Bonisiolo, 12 giugno, 3 Luglio 

 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

 

 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 08 Maggio 
IV Domenica di 

Pasqua 

B.V.M. di Pompei 

08,00  

09,30 *Battistella Romeo, Cecilia, Longino, 
Desiderio *Geromel Norina e Morello 
Alessandro 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: Lucchese Paola, 
Polazzon Giovanni e genitori 

11,15 *Ongaro Monica *Davanzo Angela e Famiglia 

18,30    *Marcon Emilio e Moro Rosa 

Lunedi 09 Maggio 
S. Pacomio 

18.30  

Martedì 10 Maggio 
S. Antonino 

20,00 In via Angeli: Anna Maria Zamuner 

Mercoledi 11 Maggio 
S. Fabio 

09,00  
 

Giovedì 12 Maggio 
SS. Nereo e Achilleo 

18.30 

 

l’Adorazione dalle 18.30 fino alle 20.15:  

Venerdì 13 Maggio 
B.V.M. di Fatima 

  

Sabato 14 Maggio 
S. Mattia 

18.30 *Palù Anna e Fernanda *Cenedese Angelo e 
Gasparello Maria 

Domenica 15 Maggio 
V Domenica di 

Pasqua 
S. Torquato 

08.00  

09.30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15  

18.30 Giuliotto Giuseppe e Gino Boscolo Giovanni 
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


